
Al consiglio di zona
Al comitato di zona

PREMESSA E PRESENTAZIONE
Il regolamento attualmente vigente nella Zona di Forlì è frutto di una stesura antecedente al 2006.
A causa delle modifiche apportate allo Statuto dell'AGESCI dal Consiglio Generale del 2009, 
durante i lavori della pattuglia è risultato necessario proporre la modifica di 4 articoli per fare in 
modo di allineare il regolamento della nostra Zona alle vigenti regole, norme e terminologie 
dell'Associazione stessa.
Per facilitare la comprensione delle modifiche si propongono 4 mozioni che la pattuglia ha ritenuto 
necessarie e strumentali per fare chiarezza nei ruoli all'interno della Zona e circa le modalità di 
partecipazione all'Assemblea di Zona.
Si potrebbe anche pensare di unire le mozioni 1-3-4 in una perchè in sostanza non modificano nulla, 
fanno solo chiarezza e allineano il regolamento di Zona alle modifiche del Consiglio Generale del 
2009.

Confronto sinottico dei testi:

Testo attuale Testo proposto Commento
Art.1 – Composizione
Fanno parte dell’Assemblea di Zona:
- tutti i Capi e gli Assistenti 
Ecclesiastici censiti nella Zona;
- con diritto di voto e solo elettorato 
attivo, gli adulti che svolgono un 
servizio educativo a
qualsiasi livello censiti nella Zona e che 
stanno ancora completando l’iter 
formativo;
- con solo diritto ad essere eletti i Capi a 
disposizione censiti in Zona.
L’Assemblea delibera a maggioranza 
relativa dei presenti al momento del 
voto.

Art- 1 Composizione
Fanno parte dell'assemblea di Zona:
- tutti i Capi censiti in Zona;
- tutti soci adulti in servizio 
censiti nella Zona che stanno 
ancora completando il percorso 
formativo;
- tutti gli assistenti ecclesiastici 
censiti nella Zona.

Dato che si mischiava il concetto di chi 
compone l’Assemblea di Zona con 
quello di chi ha diritto di voto e la 
modalità di deliberazione si è valutato 
di spezzare l’articolo, rimandando la 
modalità di deliberazione all’Art. 9 
nuova formulazione e la declinazione 
del diritto di voto all’Art. 10 nuova 
formulazione.

Art.3 – Validità
L'Assemblea di zona è validamente 
costituita con la presenza personale o a 
mezzo delega di almeno il 50% 
(cinquanta percento) più 1 degli aventi 
diritto.
La sussistenza del quorum dovrà essere 
verificata dalla Presidenza prima di 
dichiarare validamente aperta 
l'assemblea e non sarà soggetta ad 
ulteriore riesame nel corso dei lavori.
Qualora non si raggiunga il quorum 
costitutivo i Responsabili di Zona 
convocheranno una Assemblea 
Straordinaria nel più breve tempo 
possibile, nel rispetto di quanto indicato 
nell'art.2, con il preavviso ridotto ad 
almeno 10 giorni prima.

Art.3 – Validità
L'Assemblea di zona è validamente 
costituita con la presenza personale o a 
mezzo delega di almeno il 50% 
(cinquanta percento) più 1 degli aventi 
diritto al voto attivo.
La sussistenza del quorum dovrà essere 
verificata dalla Presidenza prima di 
dichiarare validamente aperta 
l'assemblea e non sarà soggetta ad 
ulteriore riesame nel corso dei lavori.
Qualora non si raggiunga il quorum 
costitutivo i Responsabili di Zona 
convocheranno una Assemblea 
Straordinaria nel più breve tempo 
possibile, nel rispetto di quanto indicato 
nell'art.2, con il preavviso ridotto ad 
almeno 10 giorni prima.

Questo articolo va letto nella cornice di 
rivisitazione  generale  del  regolamento 
dell’Assemblea  di  Zona.  Vista  la 
difficoltà a raggiungere il quorum nelle 
recenti assemblee di zona, la mozione 2 
ha come fine, quello di non conteggiare 
i  capi  a  disposizione  per  la  validità 
dell'assemblea.
Tale proposta differisce dalla mozione 
presentata dal Comitato di Zona 
nell'assemblea di Ottobre perchè, circa 
il conteggio degli Assistenti 
Ecclesiatici. La pattuglia, congedandosi 
con delle grosse perplessità, ha ritenuto 
che il non conteggio degli assistenti 
ecclesiastici nel raggiungimento del 
quorum, pur essendo una scelta 
strumentale per la validità delle 
assemblee, sia una scelta che va contro i 
principi della nostra Associazione.

Art. 9 – Deliberazioni
Le deliberazioni sono espresse con 
votazione simultanea per alzata di mano 
o in altri modi palesi.
Solo le deliberazioni riguardanti 
persone debbono essere prese a 

Art- 9 Deliberazioni
L'assemblea delibera a maggioranza 
relativa dei presenti al momento del 
voto.
Le deliberazioni sono espresse con 
votazione simultanea per alzata di mano 

Vedi commento all’Art. 1



scrutinio segreto.
Qualora su una mozione siano 
presentati uno o più emendamenti 
(modifiche), la mozione è innanzi
tutto messa ai voti nella forma 
emendata iniziando, se dal caso, 
dall’emendamento più radicale a
giudizio dei presidenti. Nel caso che 
tutti gli emendamenti siano respinti, la 
mozione è messa ai voti nel testo 
originario.

o in altri modi palesi.
Solo le deliberazioni riguardanti 
persone debbono essere prese a 
scrutinio segreto.
Qualora su una mozione siano 
presentati uno o più emendamenti 
(modifiche), la mozione è innanzitutto 
messa ai voti nella forma emendata 
iniziando, se dal caso, 
dall’emendamento più radicale a 
giudizio dei presidenti. Nel caso che 
tutti gli emendamenti siano respinti, la 
mozione è messa ai voti nel testo 
originario.

Art. 10 – Diritto di voto e delega
Ciascun membro dell'Assemblea ha 
diritto ad un solo voto. In caso di 
impedimento alla partecipazione è 
possibile farsi rappresentare da un altro 
Delegato (che non potrà avere più di 
una delega) mediante comunicazione 
scritta, presentata al Comitato di Zona, 
prima dell'inizio dei lavori.
Gli aventi diritto al voto che per gravi 
motivi debbano definitivamente 
assentarsi dall’assemblea possono farsi 
rappresentare a tutti gli effetti, mediante 
specifica delega sottoscritta, da un altro 
membro presente che abbia diritto di 
voto all’Assemblea. Nessuno può essere 
portatore di più di una delega.
Il membro dell’Assemblea già presente 
a questa non può farsi rappresentare nel 
caso di sua
momentanea assenza dalla seduta.

Art- 10 Diritto di voto e delega
Hanno diritto di voto e ad essere eletti 
(possono votare ed essere eletti):
• i Capi in servizio educativo o 

associativo censiti nella Zona e gli 
Assistenti ecclesiastici censiti nella 
zona.

Hanno diritto di voto e solo elettorato 
attivo attivo (possono votare e non 
possono essere eletti):
• i soci adulti in servizio educativo 

censiti nella zona.
Hanno diritto solo ad essere eletti di 
voto passivo (possono essere eletti e 
non possono votare):
• i Capi a disposizione censiti nella 

Zona.

Secondo le suddette modalità, i 
membri che ne hanno diritto 
esprimono la loro volontà con un solo 
voto.
In caso di impedimento alla 
partecipazione è possibile farsi 
rappresentare da un altro Delegato (che 
non potrà avere più di una delega) 
mediante comunicazione scritta, 
presentata al Comitato di Zona, prima 
dell'inizio dei lavori.
Gli aventi diritto al voto che per gravi 
motivi debbano definitivamente 
assentarsi dall’assemblea possono farsi 
rappresentare a tutti gli effetti, mediante 
specifica delega sottoscritta, da un altro 
membro presente che abbia diritto di 
voto all’Assemblea. Nessuno può essere 
portatore di più di una delega. Il 
membro dell’Assemblea già presente a 
questa non può farsi rappresentare nel 
caso di sua momentanea assenza dalla 
seduta.

Si è cercato di chiarire meglio chi ha i 
requisiti per avere diritto di voto e ad 
essere eletto rispetto a chi non ce li ha.
Si precisa che con la terminologia 
elettorato attivo si intende: la capacità 
giuridica e la legittimazione ad 
esprimere, in genere tramite il proprio 
voto o comunque dichiarando in 
qualche modo la propria scelta, la 
preferenza per un candidato 
nell'elezione a cariche in genere 
pubbliche. Coincide in genere con il 
possesso del diritto di voto.



MOZIONE Nr 1

L’Assemblea della Zona di Forlì riunita presso la parrocchia di Ravaldino il 21/03/2010
VISTA

la mozione sul conteggio del quorum votata dall’’Assemblea in data 18/10/2009
PRESO ATTO

del lavoro svolto dalla pattuglia quorum
DELIBERA

di modificare l’Art. 1 del Regolamento dell’Assemblea di Zona di Forlì come proposto nei documenti 
preparatori dell’Assemblea.

---------- § ----------

MOZIONE Nr 2

L’Assemblea della Zona di Forlì riunita presso la parrocchia di Ravaldino il 21/03/2010
VISTA

la mozione sul conteggio del quorum votata dall’’Assemblea in data 18/10/2009
PRESO ATTO

del lavoro svolto dalla pattuglia quorum
DELIBERA

di modificare l’Art. 3 del Regolamento dell’Assemblea di Zona di Forlì come proposto nei documenti 
preparatori dell’Assemblea.

---------- § ----------

MOZIONE Nr 3

L’Assemblea della Zona di Forlì riunita presso la parrocchia di Ravaldino il 21/03/2010
VISTA

la mozione sul conteggio del quorum votata dall’’Assemblea in data 18/10/2009
PRESO ATTO

del lavoro svolto dalla pattuglia quorum
DELIBERA

di modificare l’Art. 9 del Regolamento dell’Assemblea di Zona di Forlì come proposto nei documenti 
preparatori dell’Assemblea.

---------- § ----------

MOZIONE Nr 4

L’Assemblea della Zona di Forlì riunita presso la parrocchia di Ravaldino il 21/03/2010
VISTA

la mozione sul conteggio del quorum votata dall’’Assemblea in data 18/10/2009
PRESO ATTO

del lavoro svolto dalla pattuglia quorum
DELIBERA

di modificare l’Art. 10 del Regolamento dell’Assemblea di Zona di Forlì come proposto nei documenti 
preparatori dell’Assemblea.

---------- § ----------




